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PROBLEMI DEI LAVORO 
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ILLA SCUOLA 
• In un suo recente articolo su l 

lo s tato e gli statal i il c o m p a g n o 
Longo, nel del ineare il quadro 
miserevo le del le condizioni di 
vita dei dipendenti statal i , ha 
posto g ius tamente l 'accento s u l 
la categoria degl ' insegnanti (mae
stri e professori) che ancora per
m a n e nel l 'umil iante posiz ione 
morale ed economica in cui la 
aveva gettata il fascismo. 

I maestri e lementari , a parte 
l ' insostenibile condizione e c o n o 
mica che li espone le t tera lmente 
alla fame, hanno una posiz ione 
Giuridica che. nel l 'ordinamento 
gerarchico, li t iene al di sotto 
del personale d'ordine del le altre 
amministrazioni . 

E' il frutto deH'incomprensio-
no del le decadenti classi dirigenti 
i tal iane per i vitali problemi de l 
l 'educazione e dell ' istruzione p o 
polare. Tale incomprensione, in 
verità voluta per fini reazionari. 
si è manifestata non solo nel 
mantenere i maestri in una po 
sizione economica e giuridica 
umil iante , ma anche nel cons i 
derare la scuola e l e m e n t a r e c o 
me un'ist i tuzione trascurabile 
che poteva essere a l imentata s o 
lo con i residui del bi lancio e 
'•ulla quale poteva i m p u n e m e n t e 
essere esercitata la tradizionale 
politica della lesina. 

Di qui l'assurda s i tuazione che 
FI riscontra nel nostro paese , 
dove c'è il 40% di analfabeti e 
nel lo s tesso tempo circa 80.000 
maestri sono disoccupati . 

Nel settore dall ' istruzione m e 
dia il fascismo si è imposto 
con maggiore prepotenza, a p 
punto per la maggiore de l icatez
za della funzione che devono a s 
solvere le scuole secondarie n e l 
la formazione dei quadri d ir i 
genti della vMa nazionale. E la 
prepotenza fascista si è m a n i 
festata non solo nel depr imere 
e umil iare la scuola pubbl ica 
mediante le scandalose protez io
ni accordate a l le scuole private 
at traverso le speculazioni o r g a 
nizzate dal famigerato E N I M S , 
ma spec ia lmente togl iendo ai 
professori tutte le garanzie g i u 
ridiche ed economiche per v u l 
nerare la loro indipendenza di 
giudizio e la loro libertà di p e n 
siero col proposito di stroncare 
la 'oro compatta resistenza p a s 
siva al tentat ivo di p iegare la 
'.cuoia a s trumento di reazione. 
E la resistenza fu così v i v a che 
all'epoca di Bottai era ancora 
all 'ordine del giorno il proble 
ma di « fascistizzare la scuola ». 

Ora la scuola d e v e r iprendere 
la sua funzione per adeguarsi ai 
nuovi bisogni della democrazia 
repubblicana verso una sua c o m 
pleta ed organica democrat iz 
zazione. 

Ed il processo di r i n n o v a m e n 
to d e v e cominciare da una n u o 
va va lutaz ione sociale de l l ' inse 
g n a m e n t o , r iconoscendo ai m a e 
stri^ ed ai professori, a t traverso 
opportune garanz ie g iur id iche 
ed un adeguato trat tamento e c o 
nomico , quel prest igio soc ia le 
cui h a n n o diritto per i m p e r s o 
nare la nobi le funzione di e d u 
catori. 

Mentre si at tende che il p r o 
blema del nuovo inquadramento 
degli insegnanti nel la scala dei 
funzionari statali sia risolto in 
hede di r iordinamento e di r i 
forma di tutta l 'amminis traz io
ne del lo Stato , è necessar io che 
il governo della Repubbl ica 
provveda con rapidità ed eff ic ien
za a risolvere dei problemi ur 
genti per togl iere g l ' insegnanti 
medi ed elementari dal l 'at tuale 
posizione e per creare un cor
po di insegnanti s tabi le ed effi
c iente . Alcuni problemi, infatti 
si presentano con carattere di 
urgenza: miglioramento di car
riera, svecchiamento del -perso
nale di ruolo e sistemazione deli 
personale non di ruolo. 

In merito al mig l ioramento di 
carriera, i maestr i a t tendono da 
d u e anni c h e si attui il loro i n 
quadramento nel gruppo c B » 
con i ruoli aperti , m a trovano 
una resistenza quanto m a i i n g i u 
stificata. E* una richiesta m o d e 
sta c h e solo in parte p u ò s o d 
disfare le aspet tat ive del la c a t e 
goria ma che d e v e cost i tuire il 
pr imo passo verso p iù v a s t e r i 
vendicazioni . Dal canto loro i 
professori ed i presidi r i vend i 
cano, in l inea provvisoria , l 'au
m e n t o di un grado nel la loro 
at tuale carriera. Ed il m i g l i o 
ramento provvisor io de l la c a r 
riera dei professori d e v e essere 
comple ta to con un'equa p e r e q u a 
zione del lavoro e con il r ipr i 
s t ino del l ' indennità di studio . 

Ma un problema urgent i s s imo 
è que l lo de l lo svecch iamento l e 
gato . natura lmente , a que l lo d e l 
le pensioni . E' indispensabi le ed 
urgente adottare misure eccez io 
nali a favore dei vecchi maestr i 
r dei vecchi professori in m o d o 
da ass icurare ad essi la t r a n 
qui l l i tà del riposo ed aprire la 
scuola ai g iovani che premono 
a l l e s u e porte. 

Connesso con lo s v e c c h i a m e n 
to è il problema del la d i soccu
paz ione degl i insegnanti , c ioè di 
lavoratori qualificati c h e solo 
ne l la scuola possono trovar l a 
voro . Ed occorre r i so lver lo con 
urgenza non solo per d a r l avoro 
ai disoccupati , ma a n c h e per p o 
tenziare la scuola pubbl ica che 
ora, ad eccez ione dei grandi c e n 
tri, è priva di un corpo i n s e 
g n a n t e s tabi le ed è affidata in 
prevalenza al fluttuante perso 
n a l e non di ruolo, il qua le d o 
vendos i r innovare ogni a n n o , t o 
g l i e a l l ' insegnamento quel c a 
rattere di continuità c h e gli è 
indispensabi le . 

Molti altri sono i problemi c o n 
t ingenti del la scuola che occor
re r iso lvere oor iniz iare il pro
cesso di r innovamento ma noi 
p e n s i a m o c h e la precedenza a s 
soluta debba essere data al la s o 
luz ione dei e m b l e m i degl i i n -

. segnant i , c h e sono la base d i 
ogni scuola v iva. 

Cronaca di Roma 
PER UN PIANO DI EMERGENZA 

Riapriamo le scuole ai bambini 
organizziamo le Case del Fanciullo 

(Articolo di Dina Forti dell' UDÌ provinciale) 
Non aspettiamo che faccia freddo 

per preoccuparci della situazione 
dei nostri bambini. 

Nella nostra provincia decine di 
migliaia di bambini sono ammalati. 
La cifra della mortalità infantile è 
paurosa, la delinquenza minorile 
ha preso proporzioni e forme sem
pre più preoccupanti. Tutto ciò e 
stato constatato, esaminato, studia
to; molto si è scritto, molto si è 
detto, in realtà ài è ancora fatto 
poco. 

Il problema si pone in questi ter
mini semplici e umani: occorre to
gliere i bambini dalla strada. Tutti 
debbono cooperare a quest'azione; 
dallo Stato, ai Comuni, agli enti 
assistenziali. 

Quest'estate parecchie migliaia di 
bambini di Roma e della provincia 
sono stati assistiti nelle colonie 
estive, questi bambini si sono potuti 
salvare grazie alle cure di sole e 
all'alimentazione ricevuta. 

Abbiamo visitato proprio oggi una 
colonia, quella dell'U.D.I. alla Tom. 
ba di Nerone. Trecento bambini, 
abbronzati dal sole, mangiavano 
un'abbondante pasta asciutta. Erano 
tutti felici, i bambini più terribili, 
gli sciuscià del rione, che hanno ri-
imparato nella vita collettiva, l'a
more al lavoro e il senso di re
sponsabilità in sano spirito di emu
la/ione. 

Tutto ciò sta a dimostrare che 
per ridurre il numero dei riforma
tori. degli ospedali e dei sanatori. 
occorre aumentare il numero delle 
colonie, delle Case del fanciullo. 

Tra pochi giorni però le colonie 
estive verranno chiuse. I bambini 
torneranno a casa, dove spesso non 
c'è da mangiare o peggio, nelle 
strade i> vender sigarette o scato
lette americane. Di nuovo la ma
lattia e il vizio li minacceranno. 

E allora che cosa bisogna fare? 
Innanzi tutto riaprire le scuole, 

farne i centri dove i bambini rice
vono tutta l'assistenza di cui hanno 
bisogno, gli asili sicuri dove oltre 
all'educazione possono avere una 
minestra calda, la visita medica, gli 
indumenti e le scarpe. Questa deve 
essere l'opera del Patronato Sco
lastico potenziato dal Comune e dal 
Ministero della Pubblica Istruzione. 

Tuttavìa non tutti i bambini di 
Roma possono andare a scuola per
chè gli edifici scolastici non sono 
sufficienti. 

Perchè il Ministero dei Lavori 
Pubblici non pone al centro del suo 
piano di ricostruzione l'edificazione 
di nuove scuole? 

Ma nell'attesa si possono e si deb
bono studiare altri mezzi per assi
stere questi bambini, specialmente 
quelli che per ragione di salute o 
di carattere hanno bisogno di cure 
speciali. 

Esistono in Roma e provincia 
numerose v i l le e palazzi disabitati 
veri luoghi di villeggiatura, come 
i beni di casa Savoia o di gerarchi 
fascisti. Si debbono poter requisire 
e trasformare in colonie permanenti 
in case del fanciullo. 

L'inverno scorso la solidarietà 
popolare ha dimostrato quanto r.i 
può fare in favore dell'infanzia. 30 
mila bambini hanno trovato ospita
lità presso famiglie di lavoratori. 
5000 bambini romani hanno trovato 
nel Modenese salute e gioia di vi
vere. 

Ma è lo Stato che deve provve
dere alla salvezza dell'infanzia 
coadiuvato dagli enti locali e da 
tutte le organizzazioni di assistenza 

coordinate in un grande Comitato 
per l'assistenza all'infanzia. 

L'opera da svolgere è grande, i 
problemi da risolvere tanti: ponia
moci intanto questi due obbiettivi 
precisi: riaprire le scuole, organiz
zare le Case del fanciullo, e realiz
ziamoli. 

DINA FORTI 

I danneggiati di guerra 
ricevuti dal comp. Cavallari 

Si è svolto nella sode centrale dell'A %-
>-o< in/iitr.e nazionalr danneggiat i di guer
ra. il II Congresso del l 'Associazione ste-sa . 

Sono stati trattati t a r i problemi asso
ciativi e i lavori si «orni concludi m n 
alrnuc mo/ ion ì . l'ita di esse, prendendo 
atto con rammarico del le dimissioni pre
sentate dal Presidente de l l 'Associa / ione 
l.'fio Colel la , el i esprime la più v i \ a ed 
affettuosa gratitudine di tutti i danneg
giati di guerra. L'n altro affida la tem
poranea gestione «lell'Associa/.ione alla 
Commiss ione di Heggcn/a composta dai M -
gnori: gen. Federico Vannotti , presiden
te; cav . (tonato Terroni, membro; avvoca
to l icrnardino Viola, membro. 

17 ii altro infine riafferma la volontà 
dei danneggiat i di arrivare alla cost i tu
zione di un unico saldo organismo, g iu
ridicamente riconosciuto, clic raccolga nel
le sue file i danneggiat i di ogni catego
ria e di ogni fede pol i t ica. 

1 rappresentanti de l l 'As-oc ia / ione sono 
•.tati ricevuti quindi dal l 'on. Ca iu l lar i . 
Sottosegretario per i danni di guerra, t h e 
li ha intrattenuti in cordiale to tncreaz io 

ne, nella quale sono stati esanimali i 
problemi più urgenti t he interessano i 
danneggiat i di guerra. I.'on. Caval lari ha 
dichiarato che è intcn/ ioue del ( .memi» 
di risolvere appena possibile il proble
ma del risarcimento dei danni di guer
ra e che frajtunto è già stato posto al lo 
studio il progetto della nuova legge. | I T 
la (ili definitiva e labora / ione sarà u n t i 
lo anche il parere delle organ i / za / i on i 
dei danneggiat i . l'oie hi-. noiio-.taute ogni 
buona volontà, l 'emuiia/ ionc della legge 
che '•ara sottoposta a l l 'approvazione del
la Costituente, non potrà avvenire che 
fra qualche inc->e\ lo stesso dot i , segre
tario Caval lari , d ' o n o r i l o in i Ministro 
('orbino, sta approntando una «.erte di 
provvedimenti por venire i iuoutro ai 
bisogni piu urgenti dei danneggiat i . 1 ali 
provvedimenti r iguardano spet talmente: 

— la C-tensione del danno ili guerra a 
tutte le distruzioni , danneggiamenti e sac
cheggi operati por rappre-agl ia polit ica; 

- - la i o n i e l i o n e del beneficio dell'ac
conto per i dnuiit «gli strumenti di la
voro, ni mobili delle p i n o l e uzieude ar
tigiane, 

— In disposizione, già concretala in 
apposita c irtolare , alla Intendenza di f i 
nanza. portilo, pur mantenendosi in linea 
ili inan ima nella l iquidazione degli ai con
ti l 'ordine i ronologioo. sia data l'assoluta 
preferenza ai danneggiat i che più abbiano 
perduto e si trovino in condizioni di as
soluto bisogno, accogl iendosi in proposi
to le segnalazioni che provi accurati ac
certamenti . saranno fatte dalle Associazio
ni dei danneggiat i e dalle Camere del La
voro; 

— lo studio per il pagamento di un se
condo ai conto sui danni ai mobili per 
i danneggia i : bisognosi , 

Joyìk marce 
d'insalata 

Ogni mattina, 500 mila lecchi del
l'immondizia o tu tonti regolarmente 
muoiati nti capaci tacchi dei « rac
coglitori > della Ketietia Urbana che 
annaspando velocemente fino all'ulti
mo piano delle care, avvertono con 
una discreta scampanellata, che l'ora 
di liberarsi delle immondiiit e giunta. 

Dopo una cernila accurata e una 
breve stagionatura, caitr. stracci, os
sa, foglie d'insalata, rifiuti e verdu
re sono utilizzati come concimi, Roma 
produce cos'i, inionsaveoolmenie, 90 
mila quintali di immondizie al mese che 
sapientemente distribuiti fra i vari orti, 
si tramutano iti ingenti quantitativi di 
fertilizzanti e in grassi alimenti pei 
i «nini. 

Inoltre gli stetti carretti che tra
sportano nelle campagne i rifiuti di 

•. h'oma, tornano nella cifra carichi di 
ortaggi, legumi e grano, chiudendo 
così il ciclo euclidiano del < 'tuffa si 
irea e nulla si distruege >. 

l'articolare interesse a proposito del
la misura di capacita ilei ventre di 
h'oma, presenta una curiosa slattatila 
the abbiamo lotitultato nell'arthioto 
della A". V. IH pia del Colosseo 20. 
Sono i dati relaiioi al peso delle int-
nwndiiie rati olle giornalmente presso 
una famiglia del medio ieto. Il peso 
totale ammonta a circa I Kg., prima 
della guerra ad l Kg. e r>00. Tale cifra 
varia poi con il variare delle stagioni, 
diminuendo nel corso dei mesi inver
nali ed aumentando in quelli estivi. 
La ratinile di queste oscillazioni in 
stretta dipendenza con il genere degli 
nlimenli consumati, è data dalla esu
berante produzione oliva dei generi 
ortofrutticoli. 

Il peso giornaliero di una pattumiera 
varia poi a sei onda, dei quartieri, 
e delle case. Piciole ed argentee, le 
pattumiere delle prime contengono sca
tole ed ossa, fetidi testimoni di ban-
(ìtetti a base di carne. I cesti sbrin
dellati delle case popolari contengono 
inveì e molta carta e numerose foglie 

marce. 

NO* BASTAVANO GLI ALLEATI 

Un prigioniero tedesco 
scorazzando in jeep 
investe un passante 

Le mititruxo dello Ditta Giggiottini ali* 
C. (1. L. per oggi alle «re 18. 

Tatti l t Commilitoni Intimo Edili oggi ali.' 
ore 17 alla 0. ti. I... Piani Ksquilino n. 1. 

Gli itcritli al Sindacai Birra t Ghiaccio 
allo cletioni del nuovo Comitato Direttivo Sin
dacalo che avranno lungo venerdì 30 r..'i 
lutili dei rispettivi stabiltmtnti. 

I lavoranti marmiiti nella sede del Sin-ia-
eato in Via dei Pi' oni n. "1 per urgenti <<> 
tminiciiioni. 

II Comitato Diritti™ dil Sindacalo Molai 
largiti il 31 agosto alle ore 17.30 alla sci. 
del Nndjiato, Via Turino n. 4. 

All'attività « deprecabile » degli 
autisti alleati, che mettono ogni 
giorno a repentaglio la vita dei 
passanti con leggerezza criminale, 
si aggiunge oggi quella dei prigio
nieri tedeschi. 

Alle ore 9 di ieri infatti una jeep 
pilotata dal soldato Tv* ' -ick, pri
gioniero tedesco al .- /.io degli 
alleati, ha investito • a motoci
cletta che transitava in via Pre-
nestina con a bordo tale Mario Dio-
tallevi abitante in via dei Campa
ni 56. 

Il Diotallevi è Uscito malconcio 
dal violento scontro, onde si è re
so necessario il suo trasporto al 
Policlinico. 11 tedesco è rimasto 
del tutto illeso. 

Mezz'ora dopo, in piazza del Po
polo, un cair : • ^ no'.acco ha travol
to tale A"- ijjio De Santis, abi
tante in ' • Merulana 105. 

Non e • bisogno di aggiungere 
che l'investitore si è sottratto con 
la fuga alle sue responsabilità. 

Alle 12,45 in via del Plebiscito, il 
sedicenne Clemente Simoni è stato 
investito da un camion americano. 
H ragazzo è rimasto fei ito ed è 

LO SCANDALO DEGLI OSPEDALI RIUNITI 

Le responsabilità del segretario generale 
nelP" affare ,, dei beni rustici 

Un ordine del giorno degli ospedalieri comunisti 
I comunist i ospedalieri , riunitisi ini 

assemblea straordinaria il 27 acosto 
194G, hanno votato all 'unanimità 11 
seguente ordine del giorno: 

« Facendo seguito al la protesta già 
precedentemente votata circa 20 gior
ni or sono contro l'attuale Bestione 
degli Ospedali Riuniti, che appena in
sediata si è creduta in dovere di re
vocare i provvediment i a suo tempo 
presi dalla precedente gestione c o m 
missariale o di disporre revocne . e 
nuovi provvediment i che sono stati 
inspirati piuttosto da u n sent imento 
di rappresaglia che da un senso di 
giustizia; 

esaminato attraverso un'ampia e li
bera discussione quanto in questi 
giorni è accaduto negl i Ospedale Riu
niti di Roma a proposito dello scan
dalo per sottrazione di generi a l imen
tari al Policl inico Umberto I, opera
ta ad alcuni e lementi , uno del quali 
rappresentante del personale nel la 
Commissione consult iva; 

protestano energicamente affinchè 
sta al più presto ripristinata una am
ministrazione regolare di cui gli 
Ospedali Riuniti sono privi fin dal 
febbraio 1946; 

es igono le immediate dimissioni de
gli altri due membri della predetta 
Commissione consult iva la quale non 
può ora in modo assoluto, per la 
mancanza di u n membro, esercitare 
legalmente le funzioni di cui è stata 
invest i ta, dovendosi intendere la sua 
attività svolta col legialmente; 

danno mandato ad una Commissio
ne perchè recapiti personalmente al 
Pres idente del Consiglio dei Ministri, 

SCHERZI DELL'AMORE 

Accoltellalo dal genitore 
ini/esle hi Hylia per vendella 

Un nuovo modo dì vendicarsi 
delle offese patite è slato ieri epe 
nmentato — e purtroppo con un 
certo successo — dal giovane ro 
mano Giuseppe Gallo. 

Appena uscito dall'ospedale, ove 
era stato ricoverato per una col
tellata vibratagli dal padre di una 
bella ragazza di 17 anni che egli 
aveva avuto il comprensibile torto 
di corteggiare, l'esuberante giova
notto s i e recato subito, a bordo 
della sua « Topolino > targata 66061, 
sotto l'abitazione dell'antica fiam
ma. in via Ottaviano 9. 

Quando la ragazza è uscita, il 
Gallo l'ha apostrofata in tono ap
passionato, nell'intento di riallac
ciare la relazione interrotta ecz' 
drammaticamente. 

Ai dini2ghi della ragazza, il cui 
grazioso nome è Rosina, il giova
notto ha perso il lume della ra
gione e si è vendicato nel modo 
che gli ha suggerito il suo istinto 
di autista. Egli ha lanciato la mac
china contro Rosina, che in quel 
momento traversava' la strada p2i 
sottrarsi al le insistenze dell'antico 
fidanzato. Subito dopo, mentre la 
ragazza veniva trasportata a San
to Spirito a cura di alcuni volonte
rosi passanti, il Gallo s i dava a 
precipitosa fuga, inseguito da un 
motociclista di passaggio. 

La drammatica fuga si protraeva 
attraverso l e vie e i vicoli di Tra
stevere, flnchè, quando ormai il 
motociclista stava per rinunciare 
all'inseguimento, aveva la ventura 
di raggiungere la « Topolino •>. or
mai abbandonata dal vendicativo 
giovanotto. 

Dal libretto dì circolazione e dal 
numero di targa è stato possibile 
ricostruire lo generalità dell'inve
stitore latitante. 

di 
Ali9 insegna 

Sua Maestà,, a 
Molti dei Jiostri compagni crcdc.no 

che da qualche t empo la jorma isti
tuzionale dello Stato sia cambiata. 
JVon è vero... Almeno per un buon 
numero di /ossi l i . 

Fossili reali (ccn R grande) direte 
ro i ; ina... qualcuno di questi « /os 
sili » in rertrd esagera ! 

.Andiamo al fatto. 
Un gruppo dì artisti, pitfori-archi

tetti, scultori, amici e comnaani si 
reca dal notavo Carlo Maggiore, via 
Viminale 43. per la costitu:icne d» 
una cooperativa di laroro 

Si ini;ia la lettura dell'atro costi
ti» t iro. 

Il signor A'otaro dichiara naturai 
mente di parlare in nome eli quella 
buona repubblica che cosi ingenua
mente gli garantisce la greppia ex 
regia e legge con professionale noia 
gli articoli della costituenda società 

Se non che un candidato socio si 
accorge che il buon Notaro officia 
sotto la protezione di due grandi ri
tratti « ufficiali» degl i ex sovrani. 

Da buon cittadino un socio si alzo 
e fa rilevare la grave incongruenza 
e l'evidente offesa ai sentimenti di 
ognuno. 

Morale: il buon Notavo che aveva 
tutta l'aria di un buon cittadino r e -
getariano si ricorda di aver mangiato 
tra la prima colazione e la cena, al
cune bistecche di leone. Fremente, in 
nome della « libertà >, indica la por
ta al reprobo. 

Buona parte dei soci fella costi
tuenda cooperativa, solidale con il 
compagno, lo segue per arie più re
spirabili. 

Tutto ciò è meschino? D'accordo. 
Ma che ne pensa l'ordine dei notori 

della Repubblica? 

ed ai Segretari del Partiti di massa, 
il presente ordine del giorno. 

I comunisti ospedalieri, coscienti 
dei doveri di tutta la categoria ospe
daliera che svoge la delicata mansio
ne dell'assistenza sanitaria ai lavo
ratori sofferenti e degenti negli Ospe
dali Riuniti: 

sono decisi a raggiungere le loro 
giuste e sane aspirazioni di cui al 
presente ordine del giorno; 

mantengono il loro fermo atteggia
mento contro gli elementi mestatori 
in seno al sindacalismo e nemici de 
lavoratori; 

e, se costretti dall'intransigenza o 
incomprensione delle autorità com
petenti a cui si rivolgono, sono de
cisi ad adottare altri e più energici 
mezzi di lotta per evitare ulteriori 
dimostrazioni di immaturità sociale. 
politica e sindacale. 

Questo ordine del qiomo attetta — se 
ancora ce ne foste bitoosnt — l'esistenza 
neali ambienti osfeJalieri ili una situa
zione ben differente da quella che $li or
mai smascherati organizzatoti della tassa
ta gazzarra e i loro più altolocati mano
vratori tentano di sottrarre. 

Noi vorremmo consigliare i ittancguiov.i 
di S. Spirito di r.on agitarsi tante. S'in
tende e/'»* è interesse della cricco xinfe-
rantc di far ricadere le responsabilità sfi
la massa. Ma la massa vun c'cr.lra. l.a 
massa e nclli -tua qrjiidissiintl tr.cauio-
ranza costituita ila benemeriti lavoratori 
che giustamente chiedono c!:e il loro com
pito gravoso, pieno di rischi e di sacrifici. 
sia adeguatamente apprezzato, h' luvtile 
che i i/.ir terzi dei « tre grandi r, mutati 
dai loro soci e protettori, prefarico adu
nanze, ordini del giorno, ecc. I fatti sono 
fotti r non certo essi pos<ono in tal mo 
do distruggerli. 

rxiserz-andoci dì illustrare la gallerìa dei 
piccoli personaggi che maggio» mente si 
danno da fare nella baiaonda i/i S. Spi 
rito, fogliamo oggi acier.iiarr a uno dei 
problemi più importatiti dell'Amministra 
z'.oue ospitaìiera: quello del patrimonio 
rustico. 

I cacciatori che a u;:a i calma di chi
lometri da t\uina sulla : ta Aurelio >i inol
travano nelle sterpose solitudini di Ce 
canibbio e Castel di iti-ido fino a due an
ni or soiio, avevano Vimpressio.ie di tro
varsi in una landa selvaggia. Ci lia.iuo 
raccontato come un tecnico etiope t:el vi
sitare quei luoghi avesse esclamato: 
« Molto medio il paese trio *». 

l'"a C'i'rmisjio.tc tecnica nominata n n 
primi mesi dell'Amir.ii.istrazior.e commis
sariale «.* composta del prof. Rossi Daria. 
attuale commissario dell'I stitvto di lieo-
norma agraria, del prof. Fedele, alto fun
zionario del Mi listerò di Agricoltura e 
del marchete Solaro del Borgo, t,oto 
esperto agricolo, la esaminato e fondo le 
cause dello stalo miserando delle tenute 
ospitaliere ed ha accertato, oltre le respon
sabilità specifiche dell'ufficio tecnico agra
rio, ura ' generale atrrh'sfera. erratasi m 
passato attorro all'Atnmi.-.ìstrazione del Pio 
Istituto, fuori e dentro di essa, una at
mosfere di intrippa, di eoutiitenze. di obi 
tudini ". 

II Commissario straordinari ». sin dallo 
inizio della s.'a gestio-.e. e: e: a rilexato 
che erano fattori foi,darr,e.'ta'i r.i quel 

penoso staio di cose: i . la ineffisìensa 
dell'ufficio tecnico agtario e soprattutto 
del suo dirigente dottor Kuqncri; 2. la, di
ciamo casi, stretta solidarietà esìstente 
fra il predetto dott. Roggeri e il Segreta
rio generale, che avrebbe dovuto control
larlo. 

Perciò t primi provvedimenti, dopo la 
nomina della Commissione tecniia, furono 
dì incoraggiare il capo dell'Ufficio agra-
tio a trovarsi un altro posto, concedec.do-
g'.i anche un anno di aspettativa per ra
gioni di famiglia; e dì estraniare dalla 
gestione dei be,;i rustici il Segretario ge
nerale. Qttes'i fatti ebbero poi una note
vole influenza, diretta o indiretta, sullo 
sx-il:tppj degli avvenimenti. 

11 Segretario generale, lomprcusibilme.i-
te contrariato da questa limitazione a i.ZÌI 
si aggi,'use poi, in un altro settore della 
Amministrazione, quella conseguente alla 
nomina di un Direttole deaerale sanita
rio, richiesto dalla grandissima maggio-
lattza del personale medico, cominciò una 
opera di resistenza passiva e poi credette 
opportuno procurarsi un periodo di ripa 
so sulla base di un attestato medico, 'lau
to lui che il dott. Ruggeri (e non erano 
i soli) attendevano evidentemente che la 
Amministrazione straordinaria avesse fi
nalmente termine e che si niacesse 
giorno. 

Le pubblicazioni pornografiche 
deplorate dall'Ass. Stampa 

Il ronciglio llirrtt'tM) dcll'A^-oriai'mnr ilei 
U Stampa, hi tntato i 1-ocjuente «. d. g.: 

« Ondulato il trescrnic ilili'jarc delle pub-
Mirmoni (Mirnoiirafichc. di rui rermtfnifntf 
»H'riteio P stato rn (•nociuto f rimprovcratu 
all'Italia il primato, ritenuto <hr f-=e iisti

tuirono un pericoli) partiiolarmentc ijra\e pii 
la gioventù oltre ihe un elemento corrosivo 
di quella icelione r.'rralo ros: nerr^dtia alla 
rinatila di i:LI I'JCSO atterrato dalla «li-fatta 
e quindi l>Uoi|nccu del ma^imo apporto co 
struttivo di tutti i suoi fiqli; mentre all'erma 
la più viva dtplomiotic per i mercati ih fan-
io, qià condannati da tutti i partiti e dal
l'opinione pubnlua italiana: denuncia al di
spreizo nazionale chi disonora «è ste»-u e 
l'arte della stampa: in>ita le autorità del (in
verno e della Magistratura a provvedere eni-r-
•|tr»mente per far escare un simile scoiti io. 
il cui sviluppo tap ncirpi». un indù e allar
mante dì ptugre>jiv> siaielo sodale •. 

Lutto 
I a nulle del 27 eorrenie alle ore IMO. 

all'età ili b0 anni è morto I ili.ilcli l . m p . 
padre del compagno Knen della .Se/uiiic 
Latino Metronio. Condogl ianze . 

ATTENZIONE! 

Bartolacci si sottoponga 
subito a cura antirabbica 

Il s i g . I l a r t o l a r c - A m e r i g o fu 
G i o v a n n i , s e n z a l i s sa d i m u r a , c h e 
il g i o r n o 11 e. m . s i è p r e s e n t a t o 
a l l ' o s p e d a l e S . G i a c o m o p e r fars i 
m e d i c a r e a l c u n e f e r i t e p r o d o t t e 
d a m o r s i c a t u r e di c a n e r i m a s t o 
s c o n o s c i u t o , è i n v t a t o a s o t t o 
p o r s i s o l l e c i t a m e n t e a c u r a a n t i 
r a b b i c a p r e s s o r i s t / t u t n AnMrat i -
bieci — Cit tà l ì n i v e r s tar ia — 
P o m a . 

su stato trasportato all'ospedale 
una macchina di passaggio. 

Verso le 23,45 di ieri sera un'al
tra jeep americana ha investito il 
trentenne Antonio Mardea che tra
versava via del Viminale. 

Anche il Mardea è rimasto feiito. 

Epilogo iti 
della rapina di una pelliccia 

>i è at i i t» ieri di i ian/ i alla I. Se / io -
ne cicliti uci->tr.i f o r t e il" \«M»e l 'epilogo 
ili una r.t|tiii.i ili una prilli t ia a t t e n u t a 
in i s i iada la sera ilei -'• (lnciiilire scor
do. I dite impuniti sono stali condanna
li a ( p i a m o anni e -l'i tite-i di rei In-
"ione ed a tre anni ili i i i lenl i / tone il.ii 
inibitili ì nflii i i I.I-. min II I' M. I n 
s c l u a \ o t n i i . i i l i n - I . I -i ne .inni. Ma 
l i e o il fatto 

l a rapina fu l'ani.u., i i>nrlu*imif di una 
fcMa da ballo alla ipiale n \ e \ u purte-
i ipato la Munita Sofia -\ nel renili in IÌIMI 
ilt-H'auiiia Allunga f ede le , abitante ni via 
(',impallinili 11. 

Kieiitrando nella propria abitazione ter-
M> le ore ^l). l 'Andreani fu frrmuia da 
un giovanotto armato di pistola e fu da 
lui nppunto derubata del prezioso man
tello. .•seltbene il ladro <-i dilegita'se inos
servato, noti doveva avere però il tei"-
po di godersi il r i lavato della .sua a / io 
ite, dato <lie era slato n i onosi iuto dalla 
stia vitt ima in uno dei più brillanti e 
generosi damerini «Iella feMa da poeo 
abbandonala . Il ballerino si era fatto 
partii olarmcnte notare nell'off rire siga
rette liuterie .ine al le «lame, sigarette che 
era andato più volte a comprare ila un 
< borsaro > ambulante in epici pressi. 

Hintracciato il rapinatore, tale Alfnn-o 
Fisi betti, la prilli e id fu rimonti la nel-
l'appartamcnto elei non del tutto elisiiitc 
re-s ( l(o < borsaro > Pietro Meri uri. 

Convocazioni di Partito 
I compagni i quali deiidtrtsti Sigillili di 

invite ptr il Convegno di dominici prtmimi 
io no prigili di patiirt in Fedtniiom dal 
compagno Marroni. 

(il0\KbT i'ì 

1 seguenti rompaqni alle ote 17 presso li 
ulfii io ijioianile dell» federazione per uie.cn 
Imixe i otnuniraimm: 1'inlfi Fausto, Ossnini 
Tcresv. >emai|a l'alno, (tauri (ìaetann. Miseri 
Fidenco. tìiunu Udo. Limiti Piantante. Tu.'i 
Scemi, l'illuni Mano. ColaijtiKsi lìraiiano, t a 
poni l.nio. \entura Carlo, (aian loia Vibrilo 
Rd|uielli Franto. > 11 \ e -1 r i luini. Piuhrtti 
llerwo, Cui un Savetio. Sihiptia lìiannt. ('.il
iadi. l>e l.ipsis filmine. Tostiti. Tranquilli 
Maria-Luisa. 

Sezione Mattini: Segretari di rellula ore I." 
in >e*ioiie. 

Sezioni Quadraro: M.ireuri di lellula ore Jl 
in Si/ione 

Ori 17.30: Tutti i|h a<itt-t'ro|i di setioite in 
Fcderainaii. 

Giovedì alle ori 20, alla seiione Trioni)'? 
assemblea slr.mtdinaria Jti • n.ni'ati e ibiili 
attiMsli di d i l u i i e di se/i^ne. F.' es.er. 
naie non marnare 

Sei. Gianieclensr IVnnuii ilireimi n-liul. 
annidali io >enor«\ Ure L'O jssnuMoi •]>r> 
rale ih sCMOQe. 

U'.NKKlìr 10 
Seiione Monti: Tuin i <i>uiiu<im .1.-11.» . . ' 

Ioli Teatro ilell'Opera ore '.'.:'i0 in suina» 
Nldll "OllMl'all 111 Fl'l'cr.*'|nPf dittili 0 l| ' 

vanii alle ore 1S t <ri|ueiiti tomtiauni. \»r.i 
It'Vndrea. Ti desi a tmilia t n|i»Iani Licia, t .. 
-unn (umilia. Malaspina l.tteiano. Zaiiii'nen 
Malia. Inumili Valilo, Jole fo|ipola, \iiei»-
fallo, (irasisii Maurina. (It.ulei Martella, l'i 
l.iijiu Lima. 

I.N.A.ML.: Tutti i ioiti|>ai|tn Jti.eni't nti o»! 
l'IWML. alle ore 17 alla Nvi.me l'onte !:• 
loia, eia damo ili S. >|itrito. I-. 

Uscirà In se t tembtc: 

Un P. M. repubblichina 
amnistiato dalla Cassazione 

l.a Suprema Corte è stata ieri 
chiamata per la prima volta a de
cidere se l'amnistia sia applicabile 
ai Pubblico Ministero di un tribu
nale speciale repubblichino. E la 
Suprema Corte non ha incontrato 
alcuna difficoltà nel concederla. 

La questione era venuta all'osarne 
attraverso il ricorso proposto dallo 
a w . Pasquale Ghia, condannato 
dall'Assise di Alessandria a 15 anni 
di reclusione per l'attività da lui 
svolta quale P.M. di quel tribunale 
straordinario repubblichino. 

11 Ghia è stato ovviamente scar
cerato. 

Graziati, all'ospedale 
L'ex Maresciallo Rodolfo Graziarti 

è stato ieri mattina trasferito dal 
penitenziario di Procida all'Ospeda
le » Elena d'Aosta « di Napoli. Nelle 
prime ore del mattino un mas del
la Marina da guerra ita'.i:;na si è 
recato a Procida a pr•'evare il de
tenuto che. dopo !,;i ato. con un 
automezzo preceduti» ìa chic moto
ciclisti e seguito da un : utocarro con 
30 carabinieri e da utr.i ieep della 
P. S. è stato t-asportato « -fO.-sucda-
le dove rim; n» sotto h» stretta cu
stodia dei caiabii'.icri. F. co?ì dei 
processo ancora '.::n «o m> può par
lare. 

Nozze d'argento 
n iii|p,i_'ini >. lin-tiano Mollumi r 

n.i ( .i|iuilii>li lumini « ilrlir.iln ur i 
Inni ni»//!- il .ir(Ti'ntu. Ciin^r.iIiil.T/iiiiii 

M.i 
Ir 

"Mìa moglie 
ha sempre ragione ;, 

Non da iijji il risemi ha fitto suo un 
rosi fruttuoso SMontr-nto rurr.e qj-llo del ma
trimonio: moglie nishetira domita dal marito. 
marito ron velleità dittatoriali rhc finisre per 
PSMTP un agnellino felle mani iklla moqlie e 
r i i dicendo rhè le cari»»ioni s.ul (fina sono 
iniVute. 

tjui il titolo è indicati'..!. • Mia mo»rlie ha 
«mpre ragione •: è il j.«»e - J i ' t P.ennv que
sta tolt i ì sperimentare l i ur i t i del lanoso 
•letto mgle-e: t il padron* jnno io Da «"hi 
cair .d» è mia moolie •. eo è \nn Sheridan 
••he lo «\.nvin'"f ippienn. 1 J storielli è Iierr. 
Ite.e; il rompilo di sostenerli è affidilo, rome 
J'nto. unfarcenle alla originalità delle • r»it-
•nte » e delle « «rotate • ed alla <oxi"ni«-a-
i iw defili interpreti. F. il film se la «ara ah 
hi^tinzj Kc.-.r. 

"Mistero biondo,, 
Si (ratta >!i os i rommedia di Man ri \»hlrd 

* Pierre Billoa rte <jc»=l'jltiiEo si è pre-o la 
hri.;i di ridurre in filai, e c»c si «a pe'rht. 

I CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISMO 

Elia ?i°osio corre oggi 
ia finale del meststo fondo 

Bartali e Coppi partono favoriti nella prova su strada 
ZURIGO. 23. 

Xon ci eravamo fatte mette illu
sioni circa le possibilità dei pLctd'oli 
ar;urn. ma speravamo che almeno 
uno dei nostri atleti riuscisse se non 
a rinccre il titolo, ad entrare alme
no in fituile. Son c'è riuscito Astolfi, 
non ci sano riusciti Vontisso ed Or-
felli. E' facile spiegarsi il perchè: in 
Italia si corre troppo poco in pista, 
e il numero dei praticanti questa 
specialità e addirittura insignificante. 
Le gare riservate ad essi si contano 
poi sulla punta delle dita e si può 
dire che solo in occasione dei cam
pionati italiani. Bergotni, Astolfi. Pen
tisco ed Ortelli. hanno comincialo a 
svolgere una preparazione adeguata: 
vale a dire due settimane prima di 
partire per Zuriao. 

Gli effetti si sono visti alla trova: 
la mancanza di abitudine ul.'e gare 
ha portato ad cc identt errori di tat
tica, si che Astolfi e Bergomi. per 
non parlare dei di iettanti , si sono ar
resi quasi senza reagire alla supe
riorità degli evversari. M.nlioTC è 
stata senza dubbio la prove, di Von
tisso e Ortelli , i quali però corren
do prevalentemente su strada noi 
uanno avuto che raramente l'occa
sione di cimentarsi in queda difF.ci-
ItsMima specialità. Domani con la fi
nale del mezzofondo si chiuderanno 
i battenti di Ocrlikon Son sappiamo 
quale resistenza potrà opporre agli 
specialisti stranieri il nostro Frosio. 
che si e qualificato per la finale ni 

danni del favorito Lcmoine. Frosio 
ha dimostrato ottime qualità; ma un 
suo successo costituirebbe una cla
morosa quanto gradita sorpresa. 

Le nostre speranze sono ormai con
centrate sulla gara su strada; fia l 
dilettanti però il solo Maggini (e Pon
tino se dovecic correre) orperc in 
grado di opporsi al fenomeno Plate-
ner che ha già vinto il titolo di cam
pione del mondo di velocita. 

Migliori probabilità sembrano are-
re i quattro cassi* della strada Bar-
tali, Coppi, Leoni e Ricci. Bartali e 
indicato dalla stampa straniera cerne 
il favorito numero uno; ma se le in
discrezioni che corrono sulla natura 
del percorso sono vere, ci sembra che 
anche Coppi e Leoni siano in «;rado 
dì superare gli avversari, i più. temi
bili dei quali ci sembrano i belgi 
Van Steembcrghen e Kint e il fran
cese Teisseire. 

Gli azzurri non si nascondono le 
difficoltà, ma partono fiduciosi di ri
conquistare all'Italia quel titolo che 
fu posseduto tre volte da Binda ed 
una da Guerra. 

Ecco i risultati della riuntone di 
ieri: 

CLASSIFICA FINALF. - Dilettanti. 
1. Rioland IFrancia): 2 Gis.=cl «Da
nimarca): 3 Jancniai tPvc7i.it 4 
l'onlisso (Italia) 

Pro/essiontsti: 1. Pceters i Olan
da): 2. Piel (Francia): 3. Pelei «eri 
(Danimarca); 4. Ortelli (Italia). 

MARIO ZIBELLINI 

l a riunione di boxe alio Stadio 
Piitti'e fe.'er $-ejhere l'iscoalro ni5liorr 

fri i «lùjitrn «he r.li cr.jiaizritori Citalinn e 
Joxinelh tar.ro allrttìso «aliato p r o t e o ia 
•vciM.-.ae delli tigliose i l io ?fi«lto Xir.osile. 
Quattro M'oatri. infatti, eco più isteres-m'e 
•^ell'iltro rhe aoa trotiiranso Fittesi . E-jist-» 
feste, ri» si auiatje ì dire la sfilata si 
<-iapto:ito d Etiopi, cerri t>j»j>flsU i l qootito 
franre-e YfMiaj R i c a d i t \ UTersino di 
Orifaa. psjile ifi U s t i r-r-eiiesii e «li va
lore, d e ix;-e-:aeri s^erinente il sostro e»a-
;.'.ose. 4a.he Robe;!»! Pr»<i«:ìi. rampìnse «lei 
lec-ie.-i. u r i ca liiffifile lr«er-ari.» n*l eor-o 
Riaet. rk«> T i f a tin.-ne <y naoxati e ia-
?i«»i. 

litri i'.\.e r»i'-i« illesi »• s-ntiti À15IÌ sor 
titi zeaiai *«£«: rWtoli-Mulia nr:o è.i cv 
l'issi. « R. t:a-W:.Irle Pa!ttm». il riajiuof 
e ade riprendere il «a* posto, e l ' i t n i i i citi 
eoa d:<irai. 

Tetti e si!» i palili 4'asBo p.irtisd<t 1 
tera.ee oai prepilarioee ni-ari'a. «•(••«.cene 
:i!»ata «aliritn.t nelle *i<tli<»ri eni.imi.ai di 
forzi. 

F.»f»> i'«rdine iJ^li inoatn: 

tlZl l.EitÙERI: Prtietti i i Xtmi cistrt 
ìltitt di Ajiccn. 10 ris ine di 3 . 

PESI MASSIMI: Kirl i i di Ottrst ccitr» 
Bertoli di Carrin. 8 riftist di 3 . 

rESI WELTEKS filtra» i? Napoli Mitre 
Botta di Rotea. 10 riirttt di 3'. 

rtSl WELTERS: Peyn di Tririi» tiatri 
RiTBiad di Pirifi, 10 n i n o di 3 . 

1 »'iiiiini;ui' .1! ti!» r4"-'r.l> 1! tm »'.mr.i»(ì.n-
trafn «he ria nn'anfia p»n j»» r» tr...r.tia t:»t.i 
'in»l-la Tii-ttriiiM. zM»an l»n.».ia »IJI j»rn;.ri»> 
iinno al «juale irtt» r> ««aci l'amn.i iV! »»'Pi-
-".•••iioi|rain. « -e la «p'»>a dtnio. natiiralmtntt. 
tver <up» rato un titn^'hi'i di «"• nf.ltr.vit".!, li 
film ri-i'lt.» mi lin pri pt«jnt»' 1Ì1 «juanlo la 
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TEATRO DELLE MASCHERE u n \ \ Settrnl.re. 
Min. Finanza- r..rrri Pur- N'iliant. ore 
! s.r.o. 

TERME DI CARACALLA: Or»' 21 • Vi.'a ». 
TEATRO DELLO ZOO: «-'un. n«. .iapr.i-.-i «."1-

l-i »!i Mar.-:o nii-ri» • «-"n i frat-lli fl't i . 
Balla p<>f»..ljr»; qrat.-

VARIETÀ' 
ALHAMBRA: l.»xp l":n-fin. .-• i ; :.= .-

• 1.1 «-arr.rra e>lla r."r;- • » c i ' la» '••n. 
ARESA COSMO: Ore JO.i;, . Can-jfh.ir.» a. 3 » . 
ARENA DEI FIORI: e rr.p. r,t.: <u!U s'bfr=t>: 

• Vca triili-m «fii ir» 3I e • 
CASINA DELLE ROSE: «•.-• !!•: iVrtf^ri e m -

lao'i: ore J1.4V S<-»-!;i jt, <»aTixi «ti var".'*à. 
COLLE OPPIO: n.-r -"•' «"• • ?••--» <ìi <»ra • 

eoa:;». Baiarla:). 
DASCKB LUCCIOLA «c'i»- C^.T.I «".el'» P .w) : 

tane 1» «fre dante <».a orrfccstri Ba-ìicti e 
Lauri Barbieri. 

DELLE AMBASCIATI: 1V.1 Carrr-.-ìi 5. Pi
m i . . T*l. .1"> .".--J. c e 21: Da='irg E;o a 
tirdi Botte. 

GIAN CAFFÉ-CONCERTO E. BERARDO (Talleru 
• <-.!.-,r.niì: »;i!l^ 17 a!!e 21: Pr 'r.'-lri \iUt 
tf-a il eaatas'e l:<ra'» Favi. 

JOYINELLI: Vir ' a : JLÌ!> S r u n • lv. : 3e t 
'iraeE'i ». 

MANZONI: Ore lfi "/• (~<s.; R.T. 7 ' T X . <uHr-
«(bersi'» t la:^-«'-a'i ». 

PRWC1PE: rip-v.'. 
REALE: C.-.aip K.r V» .-r.-.r 1 W! I» -1 - . I h 

S'tera;« • I ri-,li'e.-i <•»' I n a » •. 

CINEMA 
Acicit: N'uvû e ia piri^.-i. 
Aliarua: R-oaaro » pi--* >'•' c< = 'a. 
Acculino: I-a -Vaai <M 3 oro»'. 
Altieri: fbit:<nri esina. 
Antaiciatari: I-i »j:ance f-»Vr.r.a 
A r n i Appio: Sfi.'is»^ la uta e i.<*. 
A M B I Axrorra (M..r/e Viari..ì: P.njux'-t. 
Ansa F u n e Nj.vn rrii<»r.:e e <•>.<-. 
A m a dei Fieri: W t - t la ir..-ira e 1 .r.f-

iy.it. 
Areaa La Piriala: Bar.:»- faalacia 
A m a A m r r i : I FI1IV.»I .TÌ . j 
Areia Prah: I J p : i B r ' P r S i l TiraVis.i* 
Artia dillo P w i a c i i : Cur-l-iT c i l f i t a i t . 
A r n i Tarlato: Macan e «"oc. 
Aroaa Ausilia: I prui'.-.ai'n <-'»l «»OB.» «• ». -
A m i l a : l-a p-itii pini..11 e «:•'. 
Altra: Para.iti pmiMn. 
Attualità: Vllarrce 1 t'.ihilterra e «..<-. 
A a j i i t u : Pronto rVi patii? * 
Brucacelo: I J ma^.nna iVllr «ette kn.- «• >'. • 
Boriili: Mn miijlie l i sempre ri.vr.»-. 
Coprtiica: Srxpre nei gcai 
Capranickotta: rhia-jri eu .c i . 
Coltralo: Il peo<inoante. 
Cola di Rialza: li •naosrritto «roni[,jr..i. 
Clodit: Tnpper (l-i »ii «eII'i«ipo'-it>ilfJ. 
Colonia. Mirimi allegri. 
Ctloiica: I J mn 'ita per •• '"• 
Ciri:: ?egretn d'im"*t 

Cristallo: l.-llu d'.-ii.n.ri 
Delle Follie: l.a ITI.-» I ' O - . : l-tal^n..ta 
Delle Protincie: fnwt..,c ilil«tt<nte e e*it. 1-

ni.naii. 
DSQII Scipicai: rip"". 
Delle Terrine: Mi.'sni!" la 'iti 
Delle Vittorie: Frani hi tiratori. 
Doria: 111 ûrrei-.inr.»». 
r.Aw (itulnro •'>•' Vlril.ii 
Excelsior: ì? Ilotta il'ar'ic-n!" 
Flaminio: l'n ci-m» riterrà 
Farnese: Il tf«oro trnrc.n Ai Tardar. 
Fenice: Tutto «^aurili». 
Follie: Il <ffii»nt.» )oik. 
Galleria: Il m.-tim h-i.nli. r- >l->. 
G-.alio Cesare: ! f..|li i!»-l Hi^rt.» 
Icperille: S»-ipre e» 1 »;uai e ia»nn*ri» Pecr»-

•• Jic Brun 
Itdaio: l.r rii-irir î fl s,,ja,.r Tra»»-!. 
Iris: Il piati- .M!irr...!«. 
I t l ln- s . r , a »;..niani. 
La Feaice: Tut:>» r-aun'-
Massino: «»i..»tni»"i 11 «at.rc. 
Mirini: Xl^rinat all' in. 
Msderrissino: ^ala A- P.'.'..n H.-<..1 H'tU Ta

lli •rr>a; -ìli 1!- >Vrrpr> r.»-I ra.o »..(.r»». 
Mcjerso-Arozi Esedra: I J ~:-,:.<'TÌ dei crecr-

i" 1 •• »! . . 

Scceatiao: \ .»:il»a »rarr-:. 
Scoio: ''li i.i'ai".i r»-l!a rr. 1 I ' I 
Odtscikii: P..a;.'rti.ra eoa 1! »jiaa. «• fcla: l-a 

-']-!'ra i*. 1 ^»L»ri;i. 
Olimpia: La «i-.r.ira <!.-l Tearriii e i^-e. 
Otiiriiso: l / a n o f ha s^a-jliato iaditum. 
Orfeo: l / a r n e ca jrr=j il T->!O e 29. fino 

d l'alia. 
Pai tir a: Re,1, n II , i i >• riKp.iBi'o rc'^s'iiile 

di l-i^e. 
Pilestrìca- I) tr.^osrrilio «rfcBpars-. 
Pinoli: Var.iii». 
PUaetario: f h . - ^ r i c«ti*». 
Pelifeasa Maighirìta: Pano d in»te. 
QtririBetli: rhic^an estiTi. 
Qnrisi le: Fa C"=i r.!-rn>. * 
Recisa: 5. r^r.tatai D-»-f.l!atn. 
Rei: Tuttn f.aeriti. 
Rialto; P.araua icdiitr-liti. 
RiTjIi: spl,T..:f.re. 
Resa: l'a rimi* eie so:.,» « < v . 
Sala Cl lr j tu: Il <f.e ci Misleras-'S». 
Salaria: l . i:a r:-.ta. 
S i l eno: rhi;=-ra e>'.:u. 
Saloie Mir;ierit i: I J s.^a-ra r!»l Ttafrit. 
S i l i Ucherto: Rigirì i iniiitr.Jata. 
Slesia: I j c t ó r . : i del!* S'J'e Ica» * doc. 
S e n i l i » : Fatili '! . 
Spltsdore: Mn Br.;I> fci s»xpr» ragi-jae e 

d-»-:a:»a!ario. 
Saperciaeaa: Flirt i e •:'••'. 
Triaioi: II E':=WI> «-VI faifo, 
Trieste: Il p*-.sii3iaV. 
Tnscolo: Mina I.si = a. 
Yclttrsa: li ir.in''.<i-rltt/i s-or-.pai— 
XXI Aprilo: I! cacalicre d: Mn Mar.n. 

RADIO 
METRI Tvitv.9 — Ore 12: S a n i l e f.ri-

r Ì - Mi!-'»»-! rp'ti'ti»-» — 12.2»): Radio 
\a ,a — 1I.4I-1.VM: Altaleni d'Ili « « -
7„ze — 17..T«): Masit» di t-allo — 15.30: 
Il i'iUf dei pigoli — 19.10: l a Tf.ee 
d--i luorai.ui — l'.l.-V» Attcahta «pen
ine — 2i».-"»: • il t e i » della *riti«a-
r.a » — 21,:'»•): 5<-ene e ciati d.Ml'I.tai — 
22: Coarcrto 'inlTiii-o — 23: Segnile 
nrìrio - V..5iiìe rampimati eieli»tiei ZQ-
!.]•» — 2Ì 1*t: t l lnt rijl» di Fires»e . . 

MF.TP.I 420 — «'re 12 >'jaale orario -
M. ' . i l luni : « G O T I » — 12.10: Mnsiehe 
iii Beethocen — 13: S a n i l e orano — 
r.,10: M.K11I operettistica — 13..10: 
Ihioffhio e i suoi «olisti — IS.iìO: Ma
u r i di hallo — 19: Il mostro ira irò — 
20.2.1: . Il Seirento • - 21.30: Il ton-
si*inn dei finiiie — 22: • BITÌCII delle 
folli*- ». 

VIE MOVE 
S e t t i m i n u l e d i o r i e n t a m e n t o e di 

tutta p o l i t i c a d i r e t t o (tu 
L U I G I L O N G O 

m i o p a g i n e - i l l u s t r a z i o n i 
d u e c o l o r i 

Vi s a n t i n o a m p i a m e n t e t r a t t a t i : 

l . e q u e s t i o n i «11 a t t u a l i t à , di p o 
l i t i c a i n t e r n a e d i n t e r n a z i o n a l e : 

L e q u e s t i o n i s i n d a c a l i ed c e n n o . 
m i c h e : 

I p r o b l e m i d e l l a r i c o s t r u z i o n e e 
d e l l a r i f o r m a a g r a r i a e I n d u s t r i a l e ; 

I l a v o r i d e l l a C o s t i t u e n t e ; 
I p r o b l e m i d e l l e d o n n e e d e l g i o 

v a n i , e c c . e c c . 

L a F E D E R A Z I O N I ; C O M U N I S T A 
(li M A S S A C A R R A R A , la F E D E R A 
Z I O N E DI G R O S S E T O e la S E 
Z I O N E DI N O V E L L A R A ( R e g g i o 
E m i l i a ) c i h a n n o f inora i n v i a t o il 
m a g g i o r n u m e r o di a b b o n a m e n t i . 

I m p e g n i a m o p e r t a n t o t u t t e l e 
F e d e r a z i o n i e l e S e z i o n i de l P.C.I . 
i n u n a G R A N ' D l k G A R A N A Z I O 
N A L E P E R R L r A B B O X A M E N T I 
E L A D I F F U S I O N E i c u i r i su l ta t i 
s a r a n n o res i n o t i a t t r a v e r s o « V i e 
N u o v e ». 

A l i l I O X A T E V I ! F A T E A B B O 
N A R E I V O S T R I A M I C I ! 

A b b o n a m e n t i : 1 a n n o 40U l i r e 
6 m e s i 2 0 0 » 
3 m e s i 100 • 

A b b o n a m e n t o s t r a o r d i n a r i o s i 
n o a l 31 d i c e m b r e 1940" 

' 1 0 0 L I R E ! 

I n v i a r e p r e n o t a z i o n i e a b b o 
n a m e n t i a « V I E N U O V E » 
R o m a - V i a N a z i o n a l e n . Zi?». 

.MARIO M O W T A G N A N A 
D i r e t t o r e 

P I E T R O I N G R A O 
V i c e D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l r 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U . É . S . l . S . A 
R n m a j Via IV N o v e m b r e 149 - R o m a 

C o n c e F s l o n a r i a per la v e n d i l a in R o m a 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t i d i a n i 
Via Po?.7f»tio. Ili» T e l p f n n o 54-11B 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. 1.1 

V i a d e l P a r l a m e n t o n . *- • T e l e f o n o 
Cl-372 e G1-3K4 o r e 8.30-18; 

V i a d e l T r i t o n e n. "5. 78. «8; t e i . 
4S-..34 ( a n g . v i a F . Cr i sp i ) , o r e 8.38-18: 
S . P . A . T . I . . G a l l e r i a C o l o n n a n. 35. 
t e i . 683-564 ( L a r g o Chig i ) - « A g e n z i a 
B o n a v e n t a • v i a T o m a c e l l l 147. t e i . 
1.4-15? e «4-603 o r e 8.30-13 e 15-18 • 
Via d e l l a M e r c e d e !»4-A ( f l l a t e l U a 
O n a r i n o ) 9-13. 15.30-17 - Via M a r c o 
M i n g h e t t l 18. t e i . 67-174. 

2G Offerte tl'impieso_L, 10 
CERCASI un r»peran> j.rmettn *iMatura te <-
•-«•Ta r noi *r—-<-ia li -ta Ut«>ra>i»».i<' I I - S Ì ' U 
tlffiM.11 l imi l i .1.1.1. \ i i T».rti.^a. 10 - r.nn.j. 

I NS I 
llutrnri<ine ruii'-alp ec>3'»3iira fiecentm qra".< 

CIANA Via Nazionale 2 4 3 Te l . 4 8 5 - 9 9 4 

I N S I 
D I S T R U G G I A M O R A D I C A L M E N T E 

G A R A N Z I A 
I N S E C T A - V i a T i e p o l o 11. T e l . 3M.W. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. LI VIRGHI 
Special ista in urologia (ma'.att.e - c -
nito-urinarie . Via Tacito, 7 (P.az/-. 
Cola Rienzo) 9-14 - 17-20 - Te!- 2S1-04S 

A. P. 20-11-1945 . n. 52.925 

Doti. YANKO PENEFF 
S p e c i a l i s t a D e r m o - . f i i o o a t . c o 

M A L A T T I E V E N E R E E e P E L E E 
V i a P a l e s t r o 36 p . p . int . 3 o r e 8-10. l « - n 

A. P . 20-11-1915 - n. 52.920 

Dott. Alfredo Slrom 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

Corso Umberto Ziì 
Telef. 61-923 - Ore: 8-20 - festivi 8 - u 

A. P. 12-12-1945 - n. 53.615 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE - PELLE 

(fer. ore 8-20 lesi , oro 8-12) 
Vìa Cola d! Rienzo 152 - Tel . 34-501 

A. P 3-12-1915 - n. 53.393 

Dott. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E E e P E L L E 
Via Cola di Rienzo n. 152 

Telef. 34.3I1 . o . e 8-20 - festivo 8-1: 
A. P 3-12-1915 n. 53.191 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E . P E L L E 

' Esami dei Sangue e Microscopici 
Salarla, 72 (Piazza Piume) i n i 4 -
Telef . 862-960 . Ore M I resi t-11 

A. P. 11039 del 15-2-44 . Roma 

http://crcdc.no
http://uie.cn
file:///entura
file:///iiei�
http://tPvc7i.it
http://tar.ro
http://tera.ee
http://nf.ltr.vit
http://if.nl
http://iapr.i-.-i
http://iy.it
http://Tf.ee
http://tlffiM.11

